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Olimpiadi 
di 
Calgary 

hi Olimpiadi limoline? A giudicar* dagli sbadigli di questo enor­
mi teettttwt, il direbbe di si 

Doping 
Squalificato 
per 18 mesi 
Morawiecki 
m CALGARY. Sono state de­
cita l« sorti di Jaroslaw Mora-
wleckl, Il giocatore di hockey 
polacco multalo positivo al­
l'esame antidoping. Il Ciò ha 
deciso di annullare I due punti 
« la tei rati conquistati dalla 
Polonia nella partita Incrimi­
niti, quella contro la Francia, 
Ut Federazione Intemaziona­
le di hockey, dal canto suo, ha 
deciso di sospendere Mora­
wiecki, che In Polonia è consi­
deralo una delle stelle più fui-
gida dell'hockey nazionale, 
par IB mesi da tutte le compe­
tizioni intemazionali. Il segre­
tario della Federazione Inter-
nazionale ha Inoltra giudicato 
senza speranza un eventuale 
reclamo da parte della Fede­
razione polacca contro il 
provvedimento. 

La delegazione polacca, 
.sorpresa e rammaricata», ha 
cercato di difendere Mora­
wiecki balenando l'Ipotesi 
che possa aver mangiato o be­
vuto cibi o bevande Intossica­
te, e sottolineando il compor­
tamento modello del suo atle­
ta più M e . 

Ciclismo 

Un ragazzino 
beffa 
Fignon 
ta> aiANCAVlUA Una citta­
dina ai piedi dell'Etna applau­
de Camillo Passera, ragazzo 
!3enne alla seconda stagione 
professionistica che anticipa 
Fignon nella terza tappa della 
Settimana Siciliana e Indossa 
per giunta la maglia di -lea­
der" dalla classifica. Il giova­
notto dalla risona Legnano si 
e masso In luce In un tinaie di 
corsa con tratti In salita che 
promettevano una Ione sele­
zione. Al contrarlo II tandem 
di testa aveva pochi secondi 
di vantaggio sul gruppo. L'uni­
co ad allacciarsi con l'Inten­
zione di tagliare la corda sulla 
dura rampa precedente II retti­
lineo d'arrivo e slato Fignon, 
ma Passera lo ha raggiunto e 
«cavalcato. • O.S. 

OnHae d'arrivo. I) Passera 
(AlfaLum-Legnano) km. 168 
In 4 ore 40'45", media 35,903 
! ) Fignon 3) Contini a 2" « 
aoraraena4"5)Lealla5"6J 
SaronninCaroll8)Rooks9) 
Castani 10) Pelilo. 

OaeiUica generale. 1) Passe­
ra 2) Fignon a 2" 3) Saronnl e 
Contini a 6" 5) Balli a 7" 6) 
Sorensen a 9". 

Rizziteli! 

«Diventerò 
il Valli 
dell'Under» 
aaa SIENA. Domani l'Under 
21 di Maldlnl alfronta In ami­
chevole, alle ore 14,30 (diret­
ta Tvl), la Finlandia, Della 
•covala» fa parte Ruggiero 
Rizziteli! che vuole diventare II 
Viali! della Under, Ecco le sue 
dichiarazioni.' «Spero tanto di 
poter Imitare Vlalll e di trasci­
nare questa squadra in avanti 
nel campionato europeo». 
Rizziteli! ha ancora addosso le 
sensazioni provate sabato 
scorso contro l'Urss, l'esordio 
nella nazionale maggiore pro­
prio davanti al suoi amici arri­
vati con tre pullman dal suo 
paese, Margherita di Savola. Il 
giocatore e entusiasta dell'e­
sperienza nella nazionale di 
Vicini, ma è innamorato della 
Under 21: «E questa la squa­
dra che mi ha lanciato, è que­
sta la formazione alla quale 
sono più affezionato», L'attac­
cante in questo momento ha 
un solo rammarico, quello 
che nel pressino campionato 
non sarà più a Cesena: «Spero 
di non essere ceduto soltanto 
per Interesse, ma che si tenga 
conto anche del mio, che è 

audio di andare In una squa-
ra che mi faccia giocare». 

Messner 

«Medaglia 
del Ciò? 
No, grazie» 
<m BOLZANO. Secondo il 
Comitato olimpico intema­
zionale anche Reinhold 
Messner, l'alpinista altoate­
sino, meritava una medaglia 
olimpica, diciamo cosi, al 
valore. Il Comitato ha deci­
so Infatti di assegnare una 
medaglia speciale a Mes­
sner per I suoi prestigiosi 
meriti di alpinista. L'altoate­
sino ha conquistato in que­
sti anni le vette più ardite 
del mondo ed ha al suo atti­
vo la scalata di tutti 114 pic­
chi di ottomila metri, molti 
del quali raggiunti senza 
l'ausilio dell'ossigeno. Ma 
Messner ha rifiutato il rico­
noscimento e ha cosi repli­
cato: «Ringrazio per l'onore 
datomi dal Ciò. Ma II mio 
alpinismo è sempre stato ed 
è tuttora un'attività creativa, 
non competitiva. Non ho 
pertanto bisogno di un rico­
noscimento. Se l'accettassi 
mi contraddirei, visto che 
mi sono sempre espresso 
contro tutte le [orme di gare 
in montagna». 

Delusione e polemiche 
per la staffetta del fondo 
Squadra spaccata in due 
La Marzola 7° nel SuperG 

IL MEDAGLIERE DOPO LA NONA GIORNATA 

URSS 
HDT 
AUSTRIA 
SVEZIA 
SVIZZERA 

Oro Ara. Br. Tot. 
6 6 6 17 

10 
6 
4 
7 

FINLANDIA 
OLANDA 
USA 
RFG 
NORVEGIA 

Oro Ara. Br. Tot. 
2 0 2 4 
0 2 2 4 

CANAOA 
CECOSLOVAC. 
FRANCIA 
ITALIA 
GIAPPONE 

Oro Ara.. Br. Tot. 

Stecca il quartetto sugli sci 
Staffetta amara Ieri sulle nevi di Canmore. Il quar­
tetto italiano è finito al quinto posto preceduto 
dalla Svezia, dall'Unione Sovietica, dalla sorpren­
dente Cecoslovacchia e dalla Svizzera. La squadra 
era spaccata in due: Silvano Barco e Alberto Wal-
der in giornata nera, Giorgio Vanzetta e Maurilio 
De Zolt in condizioni strepitose. Sciupata l'occa­
sione di conquistare la medaglia di bronzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

ara CALGARY. Grande staffet­
ta, grande Svezia, grande De 
Zolt. Jan Oltosson, Tom Was-
sberg, Unde Svan e Torgny 
Mogren hanno cancellato la 
delusione dei 30 e dei 15 chi. 
lometrl con una corsa super­
ba. L'Unione Sovietica ha per­
so la medaglia d'oro al 24" 
chilometro quando Mikhail 
Devlatiarov, campione olimpi­
co del 15 chilometri, è caduto 
In discesa nel tentativo di pa­
rare un morbido e mortale at­
tacco di Unde Svan. L'Italia ha 
sciupato una meravigliosa oc­
casione di conquistare la me­
daglia di bronzo per la spaval­
deria di Silvano Barco e per la 
pessima giornata di Alberto 
Valder. Silvano Barco ha fatto 
il settimo tempo. Alberto Val­
der l'I 1* (e la cosa appare in-
spiegabile), Giorgio Vanzetta 
e Maurilio De Zolt II secondo. 
Ma la grande gara del due ve­
terani non ci ha dato niente di 

più del quinto posto 
il sogno degli azzurri è du­

rato sette chilometri. A quel 
punto Silvano Barco, incarica­
to di correre la prima frazio­
ne, ha ceduto e ha lanciato 
Alberto Valder con un ritardo 
di mezzo minuto. Non era un 
ritardo irrimediabile. Giorgio 
Vanzetta ha dato tutto quel 
che aveva, come è solito lare. 
E cosi lo splendido Maurilio 
De Zolt. 

Maurilio ha criticato Silva­
no Barco: «Se non ti sentivi In 
grado di stare con gli altri era 
meglio se li lasciavi andare». Il 
ragionamento del vecchio 
campione è limpido: se Silva­
no Barco, anziché tentare di 
reggere II violentissimo attac­
co dello svizzero Andy Grue-
nenfelder, fosse rimasto coi 
cecoslovacco Radim Nyc e 
con l'austriaco Andre Blatter 
ad Alberto Valder non sareb­
be toccato II desolante com-

IL CARNET DEI GIOCHI 

la partenza dilla staffetta 4x10 chilometri 

pito di tentare l'inseguimento 
in solitudine. 

Ma i «se» non servono a 
niente. Il risultato è discreto 
mentre avrebbe dovuto esse­
re bellissimo. L'Italia aveva le 
forze per portare a casa una 
medaglia e le ha sperperate 
facendo gravare tutto l'impe­
gno della corsa sulle spalle di 
Giorgio Vanzetta e Maurilio 
De Zolt. 

La Svezia è raro che perda 
una staffetta. Sulla carta sem­
brava che gli svedesi fossero 
Inferiori sia all'Unione Sovieti­
ca che alla Norvegia, ma la 
carta è una cosa e la gara 
un'altra. Dopo la caduta dei 

Mikail Devlatiarov toccava al 
campione del mondo dei 30 
chilometri, Alexei Prokuro-
rov, l'impresa disperata di ag­
guantare Torgny Mogren. Ale­
xei ci ha provato e si è avvici­
nato. Teneva gli occhi fissi sul­
la schiena dello scandinavo. 
L'ansia lo divorava e cosi è ca­
duto pure lui. 

Il supergigante delle donne 
è stato vinto dalla ventiquat­
trenne austriaca Sigrid Wolf 
che ha preceduto la ticinese 
Micaela FIgini e la canadese 
Percy Karen. Delusione per 
Maria Walllser, favoritissima 
alla vigilia. Ottimo settimo po­
sto per Micaela Marzola. 

Record Italiano. Il trentino Roberto Sighel è giunto settimo 
nella prova di velocità di pattinaggio sul ghiaccio sulla dbtanza 
dei 10 km, gara vinta dallo svedese Gustavsson che ha realizza­
to il pnmato mondiale in 13'48"20. L'atleta azzurro ha realizza­
to il nuovo record italiano correndo in 14'13"60, dieci secondi 
in meno del primato precedente. 
Salta 11 Mito. La prova di saito dal trampolino di 90 metri 
individuali, in programma ieri è stata rinviata a causa del vento. 
Pubblico record. Trentamila appassionati hanno seguito sabato 
scorso la gara di bob a due. Secondo gli organizzatori si tratta 
della più alta affluenza di pubblico mai registrata In una gara 
intemazionale di bob. Un altro primato riguarda il numero del 

] partecipanti: 41 equipaggi di 23 nazioni. 
Canadesi Intemperanti I tifosi canadesi hanno esagerato di 
nuovo nel festeggiare la seconda medaglia d'argento nel patti­
naggio. Sedici persone sono state fermate dalla polizia e altre 
due denunciate per possesso di arma impropria. 
Mascotte. Un piccolo camoscio sarà la mascotte delle Olimpia­
di Invernali del 1992 che si svolgeranno in Francia 11 camoscio 
è stato realizzato da un giovane parigino, vincitore del concor­
so. Per dare un nome al camoscio sarà Indetto un altro concor­
so. 
Domenica al chiude. Vento o non vento la XV Olimpiade bian­
ca si concluderà come previsto domenica 28 febbraio, anche 
nel caso di gare non ancora concluse a causa del tempo avver­
so. Nella storia delle Olimpiadi soltanto una volta c'è stata un 
proroga: nel 1932 quando le medaglie del biathlon furono 
assegnate il giorno dopo la chiusura. 
Reporter ulTospedale. Bradford McDonald, 17 anni, collabo­
ratore di un'agenzia di stampa americana, mentre stava sciando 
è finito contro un albero. McDonald versa in condizioni dispe­
rate all'ospedale per la frattura del cranio. 
Risultati. Combinata donne: I) A. Wachter (Aut>, 2) B. Oenli 
(Svi); 3) M. Walliser (Svi); hockey: Urss-Cecoslovacchia 6-1, 
Norvegia-Austria 4-4; Rfg-Usa 4-1: pattinaggio veloce 10.000 m. 
uomini: I) T.Gustafson (Sve); 2) M. Hadschieff (Aut); 3) L 
Visser (01). Fondo 4x10:1) Svezia; 2) Urss: 3) Cecoslovacchia; 
supere donne: 1) Wolf (Aut); 2) Figlnl (Svi); 3) Percy (Can); 7) 
M. Mazzola (Ha). 
Programma di oggL Ore 19: biathlon 10 km. uomini; ore 22.15 
e 2.15: hockey: ore 21.30: combinata nordica, salto 70 m. a 
squadre: ore 01.15: pattinaggio artistico, danza; ore 02: patti­
naggio, 3000 m. donne. 

Il bob azzurro? Più lento di Taiwan 
DAL NOSTRO INVIATO 

a i CALGARY. Il Canada ave­
va due stelle col pattini sotto I 
piedi, Brian Orser e Gaétan 
Boucher. Il primo, atleta a 
tempo pieno, 27 anni, sogna­
va di raccogliere lussuosi con­
tratti esibendo 11 titolo olimpi­
co del pattinaggio artistico. Il 
secondo, specialista In mar­
keting, trent'annl, sognava di 
uscire dalla quarta Olimpiade 
con la quinta medaglia. Nel 
1500 metri, la sua corsa, ha 
combattuto sul filo dell'oro 
per 1100 metri e l'ultimo giro 
lo ha ucciso. La gente che as­
siepava l'Olymplc Ovai lo ha 
spinto con passione, ha so­
gnato con lui ma non poteva 
lai nulla per togliere dal mu­
scoli del vecchio campione 
l'ossido e 11 dolore. 

Brian Orser, campione dei 
mondo, aveva un avversario 
terribile, lo statunitense Brian 
Bollano, I due Brian hanno in­
cendiato il Saddledome stra­
colmo e hanno incantato la 
gente con esercizi straordina­
ri, I giudici hanno avuto seri 
problemi per districare i due 
Brian e ci sono riusciti sul pla­
no della tecnica. Il dato artisti­
co esigeva la parità assoluta, 

quello tecnico era per il patti­
natore degli Stati Uniti. 

C'è una terza stella, ed è la 
squadra dell'hockey che però 
sta giocando assai male. Que­
st'anno Il Canada sembrava in 
grado di togliere 11 trono allo 
splendido collettivo dell'U­
nione Sovietica. Ma a Calgary 
offrono fiammate di bravura 
unite ad errori Incomprensibi­
li. Hanno sofferto con la Polo­
nia (1-0) e con la Svizzera 
(4-2). Hanno perso con la Fin­
landia (1-3). I sovietici sem­
brano una macchina da guer­
ra: 6-3 alla Germania Federa­
le, 7-5 agli Stati Uniti, 5-0 alla 
Norvegia, 8-1 all'Austria, 6-1 
alla Cecoslovacchia. 

Il salto dal trampolino è un 
tormento. L'Impianto è stato 
costruito In aperta campagna, 
nel pressi di Calgary, in una 
zona che è certamente la più 
ventosa di tutto il Canada. La 
gara dei 90 metri è stata rin­
viata tre volte e nessuno sa di­
re se riusciranno a farla. Le 
previsioni per quell'impianto 
costosissimo è che resterà 11, 
Inutilizzato monumento alla 
stupidità umana. 

Il vento è il re di questa ter­
ra e il vento ha fatto rinviare la 
discesa degli uomini e delle 

dunllB, lO MttuiO, Il Sdito ual 
trampolino e il bob. Gare di 
bob rinviate per il vento è una 
novità assoluta. 

Il risultato del bob azzurro è 
agghiacciante. Il capogruppo 
Giancarlo Torrianl, latto veni­
re dalla Svizzera non si è mal 
sognato di essere ottimista e 
comunque pensava a uno dei 
suoi siluri piazzato tra I primi 
dieci. Certamente non pensa­
va a un ritardo di quasi tre se­

condi e a un equipaggio u 
Taiwan davanti sia a Ivo Fer-
riani che ad Alex Woll. Mai 
visto niente di simile. Si sa che 
il professor Antonio Dal Mon­
te sta studiando un marchin­
gegno che dovrebbe riportar­
ci ai tempi del rosso volante 
Eugenio Monti. Per ora c'è da 
annotare questo umiliante ri­
sultato. In due discipline tec­
niche come lo slittino e il bob 
siamo regrediti al medioevo. 

Dff.Af. 

BREVISSIME 

EDIO Ferrari binomio. II «drake» Enzo Ferrari è diventalo 
bisnonno. U nipote Antonella ha dato alla luce un bimbo al 
quale è stato imposto il nome di Enzo luigi. Ferrari in matti­
nata aveva ricevuto la visita del presidente della Csal, Fabri­
zio Serena. 

Reclamo Triestina per fondini La Triestina presenterà doma­
ni alla Disciplinare della Lesa il reclamo contro la squalifica 
di 8 mesi del suo portiere Rino Qandini. Secondo la Triestina 
vi è stato un «involontario errore interpretativo da parte di 
uno degli ufficiali di gara», 

Andreottì e Genscher Insieme a RIMtalla. I ministri degli Este­
ri d'Italia e di Germania federale, Giulio Andreotti e Hans-
Dietrich Genscher, assisteranno insieme alla partita d'aper­
tura degli Europei di calcio, in programma a Dusseldorf il 10 

Alla NavratUova U Virginia Siimi. La tennista Martina Navrati-
lova ha vinto per la quarta volta il Virginia Slims della Califor­
nia battendo in finale la sovietica Larìsa Savchencko (6-1. 
6-2). 

Giro del Mediterraneo a un belga. Il Giro del Mediterraneo è 
stato vinto dal ciclista belga Jan Neves, mentre l'ultima tap­
pa se l'è aggiudicata Io spagnolo Pello Ruiz Cabestani. 

Boie, Torneo «Italia». L'ottava edizione del Torneo intemazio­
nale «Italia» di pugilato si svolgerà dal 7 a) 12 marzo prossimi 
al Palasport •Tallercio» di Mestre. 

CUglnna allenatore della Salernitana. Roberto Clagluna è il 
nuovo tecnico delia Salernitana (serie CI, girone B). Sosti­
tuisce Claudio Tobia, esonerato dal Cda che ha licenziato 
anche l'allenatore in seconda Gaetano Castaldo. 

HOT americani di tennis. L'americano Andres Agassi, testa 
di serie numero sei, ha vinto 1 campionati americani indoor 
di tennis, battendo in finale, in tre set, lo svedese Pemfors. 

Ispezione Fifa in Marocco. Una commissione di ispezione della 
Fifa è arrivata ieri a Casablanca per una visita di 5 giorni in 
Marocco, paese candidato insieme ad Usa e Brasile per 
l'organizzazione della Coppa del mondo di calcio del 1994. 

A Valencia vince Moechler. Lo svizzero della Carrera, Erìch 
Moechler, ha vinto il Giro della comunità di Valencia, prece­
dendo In classifica di 13, lo spagnolo Gorospe. L ultima 
tappa è stata appannaggio dell'olandese Hermons. 

Giochi della Gioventù. Oggi a Bergamo verranno inaugurati l 
XIX Giochi della Gioventù invernali Dureranno fino al 26 
febbraio. In palio 15 medaglie. 

Tottocross a Roma. Sarà Francesco Panetta il grande favonio 
nel campionati Italiani di cross che si disputeranno domeni­
ca prossima all'ippodromo di Tor di Quinto Non ci saranno 
invece Bordìn e Mei In campo femminile l favori del prono­
stico sono per la Nunerotto, la Marchisio, la Possamai e 
forse la Curatolo 

Rugby. Curiosa punizione di un presidente 

«Siete indegni dì queste maglie» 
E la Benetton giocò in bianco 

DARIO CECIARELLI 

• • MILANO. Nell'epoca del­
le sponsorizzazioni selvagge, 
dove quel che conta è solo 
apparire e far parlare di sé, la 
notizia fa sorridere: una squa­
dra di rugby, la Benetton Tre­
viso, è dovuta scendere in 
campo senza il marchio e i co­
lon dello sponsor (la Benet­
ton appunto). Motivo: perché 
la squadra gioca cosi male 
che non «menta di esibire un 
marchio pubblicitario così 
glorioso». 

L'idea però, e questo è un 
altro aspetto bizzarro della 
storia, non è venuta ai dirigen­
ti della Benetton delusi dai ri­
sultati della squadra. No, l'or­
dine è venuto dal presidente 
della stessa squadra, certo no­
taio Arrigo Manavello, che 
dopo aver convinto il consi­
glio direttivo della società ha 
obbligato, domenica scorsa, i 
giocatori a indossare delle 
magliette bianche al posto 
delle tradizionali casacche a 

Un marchio dalla FI alla piscina 

-Mi Benetton nel mondo 
vuol dire abbigliamento A Pa­
rigi come a New York. Un im­
pero costruito in pochi anni 
degli imprenditori veneti. Lu­
ciano Benetton l'uomo che 
negli spot televisivi si muove 
capellone e occhialuto tra un 
gregge di pecore multicolori è 
il leader della famiglia. Una fa­
miglia tradizionalmente supe-
rimpegnata nelle sponsorizza­
zioni sportive. Vediamo i prin­
cipali impegni: la Benetton ha 

una propria scuderia in For­
mula Uno, dotata di motori 
Ford, proprio ia squadra in cui 
si mise in luce il ferrarìsta Ber* 
ger. Nella pallacanestro so­
stiene addirittura due forma­
zioni in Al la Divarese e in A2 
la Benetton. E oltre a) rugby 
nel Veneto, regione tradizio­
nalmente legata alla patlovale, 
ha dilatato nnteresse anche in 
Abruzzo dove sulle calottino 
del Pescara campione d'Italia 
e d Europa di pallanuoto, 
spicca il marchio Sisley. 

strisce verdi e nere. Il Mana­
vello aveva perso le staffe pro­
prio la settimana precedente, 
subito dopo ('«Indegna» scon­
fitta che il Treviso aveva subi­
to dai cugini del San Dona. Il 
punteggio, 16-10, non era sta­
to certo clamoroso: il proble­
ma è però che il Treviso (nien­
te sponsor) con 14 nazionali e 
due stranieri, uno dei quali 
campione del mondo, è una 
squadra con grandi ambizio­
ni. Una formazione insomma 
che non si accontenta dell'at­
tuale terzo posto ma che pun­
ta dritto allo scudetto. In real­
tà, nonostante le sparate del 
suo presidente, la squadra di 
Treviso in 9 anni di scudetti ne 
ha vinto uno solo. Insomma 
ha fatto fiasco, tant'è vero che 
i suoi afìcionados, attirati dal­
l'emergente basket, si sono 
dimezzati. 

Domenica, comunque, i 
giocatori hanno reagito. In 
due modi- pnma amvando al 
campo con dei sacchetti di 
plastica al posto delle tradi­
zionali e lussuose borse offer­
te dallo sponsor per contene­
re (e divise. Poi battendo 
(36-20) la non travolgente 
squadra dell'Eurobags. «Una 

rondine non fa primavera» ha 
commentato l'ineffabile Ma­
navello, confermando che an­
che la prossima domenica I 
giocatori dovranno scendere 
in campo in maglia bianca, 

Ma mica è finita: il bello 
della vicenda è che la Benet­
ton si è completamente disin­
teressata del diktat di Mana­
vello. Dice Gilberto Benetton: 
•Non è un problema che ci 
riguarda. La squadra in fondo 
non va così male. Ci comince­
remmo a preoccupare solo se 
non vedessimo più le nostre 
insegne sulle auto di F.l». 

Insomma: la Benetton del 
risultati della squadra se ne in­
fischia. Già, ma perché Mana­
vello ha allora montato tutto 
questo can can? Perché è un 
romantico, dice qualcuno. 
Perché è un furbone, ha mali­
gnato qualcun altro che la sa 
lunga. «Cosi facendo si è fatto 
un sacco di pubblicità». 1 gio­
catori, intanto, sono imbucati­
ti. Solo che, come diceva 
quello, hanno le mani legate. 
Quasi tutti infatti, dirigendo i 
laboratori artigiani della Be­
netton, sono legati a filo dop­
pio allo sponsor. Non si sa 
mal. Umiliati e offesi, si. Senza 
quattrini, no. 

Due o tre 
cose 
a proposito 
di doping 

NEDO CANGITI* 

aia Placatesi per ora, le 
punte più acute della polemi­
ca sul doping e diradatosi un 
po' l'orizzonte da dichiarazio­
ni, rivelazioni, pentitismi, ci 
pare giusto esprimere, sull'In­
sieme del problema (da sem­
pre presente, ma ora esploso 
come una deflagrazione sulla 
scena dello sport italiano) la 
nostra posizione, che vuole 
essere la più chiara, ma anche 
la più serena possibile: 

1) Non abbiamo mai Inteso 
la battaglia contro la pratica 
del doping come una mera ri­
cerca dello scandalismo, del­
la scoperta a tutti I costi del 
colpevole, delio scoop gior­
nalistico. 

2) Le nostre Iniziativa, dalle 
denunce alle iniziative parla­
mentari sino al convegno del­
l'Acqua Acetosa avevano (Ina­
lila ben precise: dare un con­
tributo - anche scientifico -
alla conoscenza del proble­
ma, ricercare - fri tutte te dire­
zioni - le responsabilità se ne 
esistevano, come pare certo 
e, soprattutto, condurre una 
campagna per l'Integrità fisica 
dell'atleta, anzi dell'uomo-
atleta. Da qui le nostre pole­
miche contro il gigantismo, 
l'esasperazione dell'agoni­
smo, I pesanti interessi econo­
mici, l'eccesso di ralcndario, 
che portano gli atleti a chiede­
re di più a se stessi, magari 
chiedendo aiuti extra. 

3) La nostra proposta cen­
trale era una commissione del 
ministero della Saniti, coi! 
come pure proposta dal mini­
stro Donai Cattln, che inda­
gasse sul fenomeno e la tua 
entità e desse indicazioni sul 
modo di Intervenire dal punto 
di vista mc-dico-sclentllteo. La 
proposta nasceva dalla ferma 
convinzione che II Servizio sa­
nitario nazionale deve, anche 
per quanto prevede la legge di > 
riforma sanitaria, Intervenire 
direttamente sulla questione , 
della tutela sanitaria delle atti­
vità sportive e per favorirei* 
integrità degli atleti. 

4) Non abbiamo Inteso la 
costituzione di una commis­
sione dei Coni come un tenta­
tivo di insabbiamento delle re­
sponsabilità, anche per gli Illu­
stri uomini di scienza che la 
compongono. Il Coni può 
(anzi deve) costituire com­
missioni su una questione che 
lo riguarda - e quanto) - cosi 
direttamente. Inoltre, il lavoro 
e le conclusioni di questa 
commissione possano essere 
molto utilmente utilizzate da 
quella governativa, se mal al 
farà. Se non si farà, servirà a 
tutti, anche a noi. 

5) Abbiamo deciso di pre­
sentare, su tutta la materia, 
anche da un punto di vista giu­
ridico, una proposta di legge, 
alla quale stanno lavorando 
parlamentari ed esperti. Utiliz­
zeremo la documentazione 
esistente, gli atti del convegno 
Intemazionale di Firenze e del 
nostra, ì risultati della o delle 
commissioni. 

* responsabile del Pel 
per lo sport 

Milano 
I diesse 
del calcio 
a convegno 
MI MILANO. Un centinaio di 
direttoli sportivi riuniti a Mila­
no proprio all'hotel dove anni 
fa entrò accompagnato dai 
carabinieri l'avvocato Campa­
na per bloccare il mercato. 
Ma ieri i «ds> non avevano co­
me primo obiettivo quello di 
intavolare tranative bensì 
quello di discutere della loto 
categoria, del problemi legati 
al loro lavoro nelle società ed 
in particolare tutto ciò che i 
legato a quella parte della reg­
ge 91 che impone la certifi­
cazione dei bilanci. In questo 
senso una parte del seminarlo 
prevedeva una relazione tec­
nica della •Deloitte HasMra-
Sellez-, istituto specializzato 
nel settore. Dal convegno • 
partito un messaggio per Ma­
larnese e per la Federazione, 
la richiesta del riconoscimen­
to dell'Adise, associazione 
che riunisce direttori sportivi 
e segretari delle società. 

Ai lettori 
H La pagina «Spazio Im­
presa» non esce per mancan­
za di spazio. 

221 Unità 
Martedì 
23 febbraio 1988 
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